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Il sistema di controllo, le attività e i processi

Il presente lavoro è il terzo di una serie dedica-
ta al regolamento (UE) 2017/625 «relativo ai
controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali ef-

fettuati per garantire l’applicazione della legisla-
zione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme
sulla salute e sul benessere degli animali, sulla
sanità delle piante nonché sui prodotti fitosani-
tari […]» (di seguito regolamento sui controlli
ufficiali nella filiera agroalimentare, Rcu). Adot-
tato dal Parlamento europeo e dal Consiglio il
15 marzo 2017, pubblicato nella Gazzetta uffi-
ciale dell’Unione europea il 7 aprile 2017 ed en-
trato in vigore il 27 aprile 2017, le sue disposi-
zioni dovranno essere applicate in via principale
a partire dal 14 dicembre 2019.
Nei precedenti lavori sono stati trattati gli
aspetti legislativi e la tempistica di attuazione,
l’oggetto e l’ambito di applicazione del Rcu1

nonché la terminologia (concetti, termini e de-
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finizioni) in esso utilizzata2.
Con questo articolo verrà approfondito il tema
del sistema di controllo individuato dal regola-
mento per garantire la corretta gestione delle
attività e dei processi relativi ai controlli uffi-
ciali. 
Il “sistema di controllo” è definito nell’ artico-
lo 3(7) come «un sistema comprendente le au-
torità competenti e le risorse, le strutture, le
disposizioni e le procedure predisposte in uno
Stato membro al fine di garantire che i con-
trolli ufficiali siano effettuati in conformità del
presente regolamento e delle norme di cui agli
articoli da 18 a 27». Tali norme, riconducibili
alla Sezione II (“Prescrizioni aggiuntive per
controlli ufficiali e altre attività ufficiali in de-
terminati settori”) del Titolo II del Rcu preve-
dono, tra l’altro, l’adozione di atti delegati e/o
di esecuzione riguardanti: 

• la produzione di prodotti di origine animale
destinati al consumo umano;

• residui di sostanze pertinenti (“relevant”,
in lingua inglese) negli alimenti e nei man-
gimi;

• animali, prodotti di origine animale, mate-
riale germinale, sottoprodotti di origine
animale e prodotti derivati;

• benessere degli animali;
• sanità delle piante;
• Ogm per la produzione di alimenti e man-

gimi e alimenti e mangimi geneticamente
modificati;

• prodotti fitosanitari;
• produzione biologica e etichettatura dei

prodotti biologici;
• denominazioni di origine protette, indica-

zioni geografiche protette e specialità tra-
dizionali garantite;

• rischi recentemente individuati (rischi
emergenti) relativi ad alimenti e mangimi.

In questo articolo non saranno oggetto di tratta-
zione le attività e i processi relativi alle “altre at-
tività ufficiali”, definite nell’articolo 2(2) del Rcu

come «attività, diverse dai controlli ufficiali, che
sono effettuate dalle autorità competenti, o da-
gli organismi delegati o dalle persone fisiche cui
sono state delegate alcune altre attività ufficiali
a norma del presente regolamento e della nor-
mativa di cui all’articolo 1, paragrafo 2, incluse
le attività tese ad accertare la presenza di malat-
tie animali o di organismi nocivi per le piante, a
prevenire o contenere la diffusione di tali malat-
tie animali od organismi nocivi per le piante, a
eradicare tali malattie animali od organismi no-
civi per le piante, a rilasciare autorizzazioni o ap-
provazioni e a rilasciare certificati ufficiali o atte-
stati ufficiali».

Composizione 
del sistema di controllo

In base alla definizione fornita dal Rcu, il siste-
ma di controllo, predisposto da ciascuno Stato
membro, comprende:

• le autorità competenti; 
• le risorse, incluse le risorse umane e di la-

boratorio; 
• le strutture; 
• le disposizioni (arrangements) e le procedu-

re (procedures). 

Ogni Stato membro ha inoltre l’obbligo di de-
scrivere il sistema di controllo all’interno dei
Piani di controllo.

Le autorità competenti

Per il termine “autorità competenti” il Rcu forni-
sce, nell’articolo 3(3), la seguente definizione:
«a) le autorità centrali di uno Stato membro re-
sponsabili di organizzare controlli ufficiali e altre
attività ufficiali, in conformità al presente regola-
mento e alle norme di cui all’articolo 1, paragra-
fo 2; b) qualsiasi altra autorità cui è stata confe-
rita tale competenza; c) secondo i casi, le autori-
tà corrispondenti di un Paese terzo».
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Le norme di cui all’articolo 1, paragrafo 2, citate
nella definizione, riguardano i settori relativi a:

• gli alimenti e la sicurezza alimentare, l’inte-
grità e la salubrità, in tutte le fasi della pro-
duzione, della trasformazione e della distri-
buzione di alimenti, comprese le norme
volte a garantire pratiche commerciali leali
e a tutelare gli interessi e l’informazione
dei consumatori, la fabbricazione e l’uso di
materiali e oggetti destinati a venire a con-
tatto con alimenti;

• l’emissione deliberata nell’ambiente di or-
ganismi geneticamente modificati a fini di
produzione di alimenti e mangimi;

• i mangimi e la sicurezza dei mangimi in qualsia-
si fase della produzione, della trasformazione,
della distribuzione e dell’uso di mangimi, com-
prese le norme volte a garantire pratiche com-
merciali leali e a tutelare la salute, gli interessi e
l’informazione dei consumatori;

• le prescrizioni in materia di salute animale;
• la prevenzione e la riduzione al minimo dei

rischi sanitari per l’uomo e per gli animali
derivanti da sottoprodotti di origine anima-
le e prodotti derivati;

• le prescrizioni in materia di benessere degli
animali;

• le misure di protezione contro gli organismi
nocivi per le piante;

• le prescrizioni per l’immissione in commer-
cio e l’uso di prodotti fitosanitari e l’utilizzo
sostenibile dei pesticidi, ad eccezione del-
l’attrezzatura per l’applicazione di pesticidi;

• la produzione biologica e l’etichettatura
dei prodotti biologici;

• l’uso e l’etichettatura delle denominazioni
di origine protette, delle indicazioni geo-
grafiche protette e delle specialità tradizio-
nali garantite.

Le risorse

Per quanto riguarda le risorse umane, l’artico-
lo 5(1), lettera e), del Rcu stabilisce l’obbligo
generale per le autorità competenti di garan-
tirsi la disponibilità di (o l’accesso a) un nume-
ro sufficiente di addetti adeguatamente quali-
ficati ed esperti per eseguire i controlli ufficia-
li. Sempre in relazione al personale addetto al-
la esecuzione dei controlli ufficiali, l’articolo
5(4) prevede, se del caso, un’adeguata attività
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di formazione e aggiornamento sui temi indi-
viduati al capo I (“Temi per la formazione del
personale che esegue i controlli ufficiali e altre
attività ufficiali”) dell’allegato II (vedi Tabella
1, pubblicata a pagina 27) e sugli obblighi ine-
renti alle autorità competenti in forza del Rcu.
In relazione alle risorse di laboratorio, ai sensi
dell’articolo 5(1), lettera d), le autorità compe-
tenti devono disporre o avere accesso ad ade-
guate strutture di laboratorio per eseguire anali-
si, prove e diagnosi.

Le strutture

La disponibilità di strutture e attrezzature ido-
nee e in adeguato stato di manutenzione, atte
a garantire che il personale possa eseguire i
controlli ufficiali in modo efficiente ed effica-
ce, costituisce un obbligo generale per le au-
torità competenti ai sensi dell’articolo 5 (1),
lettera f), del Rcu.

Le disposizioni e le procedure 

Il termine “arrangements” presente nella ver-
sione inglese del Rcu è stato tradotto in lingua
italiana con due diversi termini: disposizioni e
meccanismi. Costituisce obbligo generale per
le autorità competenti la disponibilità di dispo-
sizioni/meccanismi atti a garantire: 

• l’efficacia e l’adeguatezza dei controlli uffi-
ciali (articolo 5(1), lettera a)); 

• l’imparzialità, la qualità e la coerenza dei
controlli ufficiali a tutti i livelli (articolo 5(1),
lettera b));

• che il personale addetto ai controlli ufficiali
non presenti alcun conflitto di interessi (ar-
ticolo 5(1), lettera c)). 

Le autorità competenti, inoltre, devono, nell’ambi-
to delle procedure di controllo di cui all’articolo
12(2), adottare disposizioni atte a garantire che i
controlli ufficiali siano coerenti ed efficaci. Le “di-
sposizione previste”, infine, costituiscono il “ful-
cro” della definizione di audit (articolo 3, paragra-
fo 30) e rappresentano il criterio dell’audit nel-
l’ambito dello svolgimento delle attività di audit
delle autorità competenti di cui all’articolo 6. 
Per quanto riguarda le procedure documentate,

queste sono trattate nell’articolo 12 (Procedure
documentate di controllo), paragrafo 1 del Rcu,
che recita: «I controlli ufficiali ad opera delle au-
torità competenti sono eseguiti secondo procedu-
re documentate». Tali procedure concernono le
aree tematiche delle procedure di controllo di cui
al capo II dell’allegato II e contengono istruzioni
per il personale addetto ai controlli ufficiali.
Data la rilevanza delle procedure documentate,
anche in relazione allo svolgimento delle attività
di verifica del buon andamento dei controlli uffi-
ciali mediante le verifiche di efficacia e le attività
di audit delle autorità competenti, l’allegato II,
capo II, del Rcu è riportato per esteso nella Ta-
bella 2 e confrontato con l’allegato II, capo II, del
regolamento (CE) 882/2004.

Descrizione del sistema 
di controllo

Il sistema di controllo deve essere descritto all’in-
terno del Piano di controllo, definito (articolo 3,
paragrafo 8) come «una descrizione elaborata
dalle autorità competenti contenente informa-
zioni sulla struttura e sull’organizzazione del si-
stema dei controlli ufficiali e del suo funziona-
mento e la pianificazione dettagliata dei controlli
ufficiali da effettuare nel corso di un determina-
to lasso temporale in ciascuno dei settori di cui
all’articolo 1, paragrafo 2». 
Ai sensi dell’articolo 110 del Rcu, i Piani di
controllo nazionali pluriennali (Pcnp), da defi-
nirsi a cura di ciascun Stato membro, conten-
gono informazioni generali sulla struttura e
sull’organizzazione dei sistemi di controllo uf-
ficiale in tutti i settori disciplinati dalla norma-
tiva di cui all’articolo 1, paragrafo 2, e in con-
formità ai criteri fissati all’articolo 9 (Norme
generali in materia di controlli ufficiali) e delle
norme di cui agli articoli da 18 a 27. 
I Pcnp devono contenere almeno le seguenti
informazioni:

• gli obiettivi strategici del Pcnp e il modo in
cui le priorità dei controlli e l’allocazione
delle risorse rispecchiano tali obiettivi;

• la classificazione dei controlli ufficiali in ba-
se al rischio;

• la designazione delle autorità competenti e

Normativa

Anno XX - 1 - Gen-Feb 2018

28



dei loro compiti a livello centrale, regionale
e locale, nonché le risorse di cui esse di-
spongono;

• se del caso, la delega di compiti agli orga-
nismi delegati;

• l’organizzazione e la gestione generali dei
controlli ufficiali a livello nazionale, regio-
nale e locale, compresi i controlli ufficiali in
singoli stabilimenti;

• i sistemi di controllo applicati ai diversi set-
tori e il coordinamento tra i diversi servizi
delle autorità competenti, incaricati dei
controlli ufficiali in tali settori;

• le procedure e soluzioni introdotte per garanti-
re la conformità agli obblighi delle autorità
competenti di cui all’articolo 5, paragrafo 1;

• la formazione del personale delle autorità
competenti;

• le procedure documentate, di cui all’artico-
lo 12, paragrafo 1;

• l’organizzazione e il funzionamento gene-
rali dei Piani di emergenza, in conformità
della normativa di cui all’articolo 1, para-
grafo 2; e

• l’organizzazione generale della collabora-
zione e dell’assistenza reciproca tra le auto-
rità competenti degli Stati membri.

L’articolazione del sistema 
di controllo: le attività e i processi

Da un punto di vista gestionale/operativo, il si-
stema di controllo individuato dal Rcu si arti-
cola in attività e processi. 

Alcune attività e alcuni processi sono a carat-
tere trasversale e sono funzionali a garantire
l’efficacia, l’appropriatezza e la coerenza dei
controlli ufficiali. 
Altri sono, invece, a carattere verticale e pos-
sono essere tra loro messi in relazione attra-
verso un vero e proprio ciclo di gestione coe-
rente con il ciclo Pdca (Plan-Do-Check-Act). Vi
sono, infine, attività e processi che si caratte-
rizzano per la loro “specificità operativa”, tra
cui:

• i controlli ufficiali su animali e merci in en-
trata nell’Unione (Titolo II, Capo V, articoli
da 43 a 77);

• la gestione delle emergenze e delle crisi
(articolo 115);

• l’assistenza e la cooperazione amministrati-
va tra Stati membri (Titolo IV, articoli da
102 a 108);

• le attività di laboratorio (analisi, prove e
diagnosi di laboratorio) (Titolo II, Capo IV,
articoli 34 e da 36 a 42; Titolo III, articoli da
92 a 101);

• la controperizia (Titolo II, Capo IV, articolo
35);

• le segnalazioni di violazioni (Titolo VII, Ca-
po I, articolo 140).

Nel Rcu sono descritte anche attività e processi
che fanno capo alla Commissione europea e
sono qualificate le attività da porre in essere
da parte degli operatori, al fine di supportare
le autorità di controllo (Ac) nella esecuzione
delle attività di controllo ufficiale.
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Attività e processi a carattere 
trasversale di competenza delle autorità 
competenti degli Stati membri 

Le attività e i processi a carattere trasversale
sono funzionali a garantire il rispetto dei re-
quisiti di carattere generale individuati dal
Rcu. A loro volta, tali requisiti, nel loro com-
plesso, sono volti a garantire l’efficacia, l’ap-
propriatezza e la coerenza dei controlli ufficia-
li. In particolare, le attività e i processi a carat-
tere trasversale riguardano:

• la designazione delle autorità competenti
da parte degli Stati membri per ciascuno
dei settori disciplinati dalla normativa, di
cui all’articolo 1, paragrafo 2, (articolo 4,
paragrafo 1);

• gli obblighi generali relativi alle autorità
competenti (criteri operativi) di cui all’arti-

colo 5, paragrafi da 1 a 3;
• la formazione del personale addetto ai con-

trolli ufficiali, di cui all’articolo 5(4);
• la riservatezza, di cui all’articolo 8;
• la trasparenza, di cui all’articolo 11;
• le procedure documentate, di cui all’artico-

lo 12 (1);
• la delega di compiti inerenti ai controlli uf-

ficiali, di cui agli articoli da 28 a 33; si se-
gnala che l’articolo 31 disciplina la delega
di determinati compiti riguardanti altre at-
tività ufficiali (vedi Tabella 3);

• il finanziamento dei controlli ufficiali, di cui
agli articoli da 78 ad 85 (vedi Tabella 4).

Attività e processi a carattere
verticale di competenza delle autorità 
competenti degli Stati membri 

Le attività e i processi a carattere verticale pos-
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sono essere tra loro messi in relazione attra-
verso un vero e proprio ciclo di gestione coe-
rente a quello Pdca (vedi Tabella 5, parti da
“A” a “D”).
Possono essere ricondotte alla fase del Plan le
attività e i processi inerenti a:

• la gestione delle anagrafi degli operatori di
cui all’articolo 10(2);

• la categorizzazione in base al rischio degli
operatori di cui all’articolo 9(1);

• la pianificazione/programmazione dei con-
trolli ufficiali di cui agli articoli da 109 a
111; nello specifico, l’articolo 109 riguarda
i Pcnp e l’organismo unico per il Pcnp; gli

articoli 110 e 111 riguardano rispettiva-
mente il contenuto dei Pcnp e la prepara-
zione, l’aggiornamento e il riesame dei
Pcnp;

• la dichiarazione sugli obiettivi da raggiun-
gere di cui all’articolo 12 (1) e all’allegato,
II Capo II, punto 3.

L’articolato di cui sopra viene messo a con-
fronto con le disposizioni contenute nel rego-
lamento (CE) 882/2004 (vedi Tabella 5, parte
A). Pur non essendo previste nel Rcu, per que-
sta fase, attività e processi ulteriori, l’aumento
degli attori (pluralismo di operatori, autorità
competenti diversificate, possibilità di delega a
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persone fisiche oltre che ad organismi delega-
ti) e la diversificazione dell’oggetto dei con-
trolli (operatori, merci, animali) hanno com-
portato una modifica, in alcuni casi rilevante,
dell’articolato normativo riconducibile alla fase
del Plan.

La fase Do

Possono essere ricondotti alla fase del Do (azioni
esecutive incluse) le seguenti attività e i seguenti
processi:

• esecuzione dei controlli ufficiali, procedure
giuridiche e legittimazione ad effettuare i
controlli ufficiali; 

• attività, metodi e tecniche di controllo;
• campionamento e analisi;
• relazioni;
• riconoscimento degli stabilimenti;
• certificazione ufficiale e attestazione ufficia-

le;
• azioni in caso di non conformità;
• sanzioni;

• diritto di ricorso;
• rating operatori.
Per le attività e i processi sopra elencati, nella Ta-
bella 5, parte B, pubblicata a pagina 31, l’articolato
normativo del Rcu e del regolamento (CE)
882/2004 sono messi a confronto; in rosso sono ri-
portate le attività e i processi previsti dal Rcu e non
contemplati dal regolamento (CE) 882/2004.

La fase Check

Possono essere ricondotti alla fase del Check le
attività e i processi inerenti a: 

• monitoraggio e controllo dell’esecuzione dei
controlli ufficiali;

• verifica dell’efficacia dei controlli ufficiali;
• rendicontazione;
• audit delle autorità competenti;
• audit dei laboratori ufficiali e dei laboratori

nazionali di riferimento.

Anche per queste attività e questi processi, nella
Tabella 5, parte C, l’articolato normativo del Rcu

Normativa

Anno XX - 1 - Gen-Feb 2018

32



e del regolamento (CE) 882/2004 sono messi a
confronto e vengono riportati in rosso le attività
e i processi previsti dal Rcu e non contemplati
dal regolamento (CE) 882/2004.

La fase Act

Possono essere ricondotti alla fase dell’Act le at-
tività e i processi inerenti a:

• azioni correttive in caso di carenze rilevate a

seguito di verifiche di efficacia e aggiorna-
mento delle procedure documentate;

• adozione di idonee misure correttive, alla lu-
ce dei risultati delle attività di audit sulle au-
torità competenti;

• adozione di idonee misure correttive, alla lu-
ce dei risultati delle attività di audit sui labo-
ratori ufficiali e sui laboratori nazionali di rife-
rimento.

Per le attività e i processi sopra elencati, nella Tabel-
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la 5, parte D, l’articolato normativo del Rcu e del
regolamento (CE) 882/2004 sono messi a con-
fronto; in rosso sono riportati le attività e i pro-
cessi previsti dal Rcu e non contemplati dal rego-
lamento (CE) 882/2004.

Attività e processi in capo 
alle autorità competenti 
degli Stati membri che si caratterizzano 
per la loro “specificità operativa”

Alcune attività e alcuni processi di competenza
delle autorità di controllo degli Stati membri si
caratterizzano per la loro “specificità operati-
va”. In particolare, questa tipologia di attività
e di processi riguarda: 

• i controlli ufficiali sugli animali e sulle merci
che entrano nell’Unione, di cui agli articoli
da 43 a 77, che nel complesso costituisco-
no il Capo V del Titolo II. Tale Capo, dal ti-
tolo “Controlli ufficiali sugli animali e sulle
merci in entrata nell’Unione”, si compone
delle Sezioni elencate di seguito:
- Sezione I “Animali e merci diversi da

quelli soggetti a controlli ufficiali presso i
posti di controllo frontaliero ai sensi della
Sezione II” (articoli da 44 a 46);

- Sezione II “Controlli ufficiali su animali e
merci ai posti di controllo frontalieri” (ar-
ticoli da 47 a 64);

- Sezione III “Azioni in caso di sospetta non
conformità e di non conformità di animali
e merci che entrano nell’Unione” (articoli
da 65 a 72);

- Sezione IV “Approvazione dei controlli
pre-esportazione” (articoli da 73 a 74);

- Sezione V “Collaborazione tra le autorità
in merito a partite provenienti da Paesi
terzi” (articoli da 75 a 76);

-  Sezione VI “Misure specifiche” (articolo
77);

• la gestione delle emergenze e delle crisi di
cui all’articolo 115;

• le analisi, le prove e le diagnosi di laborato-
rio, di cui all’articolo 34 e agli articoli da 36
a 42, eseguite dai laboratori ufficiali, fa-
centi capo, nel complesso, al Capo IV del
Titolo II (vedi Tabella 6, pubblicata a pagina
33), in cui vengono riportati in rosso le at-

tività e i processi previsti dal Rcu e non con-
templati dal regolamento (CE) 882/2004);

• i laboratori di riferimento ed i centri di rife-
rimento di cui al Titolo III, articoli da 92 a
101 (vedi Tabella 7, pubblicata a pagina
33) in cui vengono riportati in rosso le atti-
vità e i processi previsti dal Rcu e non con-
templati dal regolamento (CE) 882/2004);

• l’assistenza e la cooperazione amministrativa
tra Stati membri, di cui agli articoli da 102 a
108 (che, nel complesso, fanno capo al Titolo
IV) (vedi Tabella 8); pur non essendo previsti
nel Rcu, per questo titolo, attività e processi
ulteriori, la diversificazione delle autorità
competenti e dell’oggetto dei controlli (ope-
ratori, merci, animali) hanno comportato una
modifica in alcuni casi rilevante delle prassi
operative previste dal regolamento;

• la controperizia di cui all’articolo 35; per
questa attività il Rcu ha introdotto disposi-
zioni sostanzialmente innovative, che sa-
ranno oggetto di trattazione in un succes-
sivo lavoro di questa serie dedicata al rego-
lamento (UE) 2017/625;

• la segnalazione di violazioni di cui all’arti-
colo 140; per questa attività, il Rcu ha in-
trodotto delle disposizioni del tutto innova-
tive, che saranno anch’esse oggetto di trat-
tazione in un successivo lavoro. 

Attività e processi da porre 
in essere da parte degli operatori, 
per supportare le autorità 
competenti nell’esecuzione 
delle attività di controllo ufficiale 

In base all’articolo 3(29) del Rcu, per “operato-
re” si intende «qualsiasi persona fisica o giuridi-
ca soggetta a uno o più obblighi previsti dalla
normativa di cui all’articolo 1, paragrafo 2».
Nel regolamento (CE) 882/2004, gli obblighi a
carico degli operatori del settore dei mangimi
e degli alimenti sono descritti nell’articolo 4,
paragrafo 2, lettera g): «gli operatori del set-
tore dei mangimi e degli alimenti sono tenuti
a sottoporsi a ogni ispezione effettuata a nor-
ma del presente regolamento e a coadiuvare il
personale dell’autorità competente nell’assol-
vimento dei suoi compiti». A tale obbligo il
Rcu dedica l’articolo 15 (Obbligo degli opera-

Normativa

Anno XX - 1 - Gen-Feb 2018

34



tori). In base al paragrafo 1, entro i limiti di
quanto necessario per l’esecuzione di controlli
ufficiali o di altre attività ufficiali, gli operatori,
su richiesta delle autorità competenti, conce-
dono al personale delle autorità competenti
l’accesso: 

• alle attrezzature, ai mezzi di trasporto, ai
locali e agli altri luoghi e relative adiacenze
sotto il loro controllo;

• ai propri sistemi informatici di trattamento
delle informazioni;

• agli animali e alle merci sotto il loro con-
trollo;

• ai propri documenti e a tutte le altre infor-
mazioni pertinenti.

Durante i controlli ufficiali e le altre attività uf-
ficiali, gli operatori, inoltre, forniscono assi-
stenza e collaborano con il personale delle au-
torità competenti e delle autorità di controllo
per il settore biologico. nell’adempimento dei
suoi compiti (articolo 15, paragrafo 2).
Oltre agli obblighi di cui ai paragrafi 1 e 2,
l’operatore responsabile di una partita che en-
tra nell’Unione rende disponibili e tempestiva-
mente, in forma cartacea o elettronica, tutte
le informazioni riguardanti animali e merci (ar-
ticolo 15, paragrafo 3).

In base al paragrafo 5, infine, gli operatori for-
niscono alle autorità competenti almeno i se-
guenti dettagli aggiornati: 

• il nome e la forma giuridica;
• le specifiche attività svolte, comprese quel-

le effettuate mediante tecniche di comuni-
cazione a distanza, e i luoghi sotto il loro
controllo.

Attività e processi riconducibili 
alle istituzioni dell’Unione, 
con particolare riferimento 
alla Commissione europea 

Nel Titolo VI (“Attività dell’Unione”) del Rcu
sono descritte una serie di disposizioni, attività
e processi di competenza delle istituzioni
dell’Unione europea, con particolare riferi-
mento alla Commissione europea. La cono-
scenza di queste attività e di questi processi ri-
conducibili all’Unione è fondamentale ai fini
della corretta gestione dei controlli ufficiali da
parte delle autorità competenti degli Stati
membri.
In particolare, sono oggetto di trattazione:

• i controlli della Commissione negli Stati
membri (inclusa la programmazione, la
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rendicontazione e gli obblighi degli Stati
membri in materia di controlli della Com-
missione), di cui agli articoli da 116 a 119,
riconducibili al Capo I (“Controlli della
Commissione”);

• i controlli della Commissione in Paesi terzi
(inclusa la frequenza e la programmazione
dei controlli e la rendicontazione), di cui
agli articoli da 120 a 123, riconducibili al
Capo I (“Controlli della Commissione”);

• i controlli dei Paesi terzi negli Stati membri,
di cui all’articolo 124 del Capo I (“Controlli
della Commissione”);

• le condizioni per l’entrata nell’Unione di
animali e merci, di cui agli articoli da 125 a
129 del Capo II (“Condizioni per l’entrata
nell’Unione di animali e merci”);

• la formazione e lo scambio del personale
delle autorità competenti degli Stati mem-
bri, di cui all’articolo 130 del Capo III (“For-
mazione del personale delle autorità com-
petenti e di altre autorità”);

• il sistema per il trattamento delle informa-
zioni per i controlli ufficiali (Imsoc), che in-
clude le sue funzioni generali, il suo utilizzo
nel caso di animali e merci soggetti a deter-
minati controlli ufficiali, il suo funziona-
mento, la protezione e la sicurezza dei da-
ti), di cui agli articoli da 131 a 136 del Ca-
po IV (“Sistema per il trattamento delle in-
formazioni”). Le disposizioni inerenti al-
l’Imsoc sono del tutto innovative rispetto al
regolamento (CE) 882/2004;

• i programmi di controllo coordinati e la rac-
colta dati e informazioni, di cui all’articolo
112;

• le relazioni annuali della Commissione, di
cui all’articolo 114;

• l’adozione di azioni esecutive da parte della
Commissione, in caso di gravi disfunzioni
del sistema di controllo di uno Stato mem-
bro, di cui all’articolo 141.

Conclusioni

L’imparzialità, l’economicità, l’efficacia, l’ap-
propriatezza, la pubblicità, la trasparenza, la
qualità, la coerenza e, più in generale, il buon
andamento dei controlli ufficiali non possono

prescindere dalla definizione di un sistema di
controllo atto a garantire la corretta gestione
delle attività e dei processi relativi ai controlli
ufficiali. 
Rispetto al regolamento (CE) 882/2004, il re-
golamento (UE) 2017/625 ha posto un mag-
giore accento sul sistema di gestione dei con-
trolli ufficiali. Ciò è testimoniato dall’avere de-
finito alcuni termini chiave, inerenti al sistema
di controllo, che non erano definiti nel regola-
mento (CE) 882/2004, ovvero i termini “siste-
ma di controllo” e “procedure di verifica dei
controlli”. La definizione di “Piano di control-
lo”, inoltre, è stata sostanzialmente modifica-
ta (vedi il paragrafo “Descrizione del sistema
di controllo”) nell’ottica di un approccio di si-
stema alla gestione dei processi.

Il nuovo regolamento pone
un maggior accento 
sul sistema di gestione 
dei controlli ufficiali

In questo articolo, le attività e i processi ine-
renti ai controlli ufficiali sono stati classificati
nelle seguenti diverse tipologie:

• attività e processi a carattere trasversale di
competenza delle autorità competenti de-
gli Stati membri;

• attività e processi a carattere verticale di
competenza delle autorità competenti de-
gli Stati membri (suddivisi nelle fasi del
Plan, del Do, del Check e dell’Act);

• attività e processi in capo alle autorità com-
petenti degli Stati membri, che si caratte-
rizzano per la loro “specificità operativa”;

• attività e processi da porre in essere da par-
te degli operatori, al fine di supportare le
autorità competenti nell’esecuzione delle
attività di controllo ufficiale;

• attività e processi riconducibili alle istituzio-
ni dell’Unione, con particolare riferimento
alla Commissione europea.

Si ritiene che la classificazione proposta, anche
se non l’unica possibile, permetta, in un’ottica
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di approccio per processi, la gestione sistema-
tica delle attività di controllo ufficiale. Identifi-
care, comprendere e gestire, come parte di un
unico sistema integrato, processi tra loro cor-
relati contribuisce all’efficacia e all’efficienza
dei controlli ufficiali eseguiti dalle autorità
competenti. Un tale approccio è oltre modo
auspicabile, tenendo conto dei seguenti aspet-
ti:

• la futura organizzazione dei controlli uffi-
ciali sulla base del rischio, dovrà tenere
conto di nuovi “fattori di rischio”, quali, ad
esempio, la probabilità di comportamenti
fraudolenti ed ingannevoli (32° consideran-
do del Rcu) o la probabilità che i consuma-
tori siano indotti in errore (articolo 9, para-
grafo 1, lettera b) del Rcu);

• l’estensione del campo di applicazione del
nuovo Rcu a tutta la filiera agroalimenta-
re, settore in continua trasformazione; da
questo punto di vista, il legislatore ha rag-
giunto un obiettivo importante di unifica-
zione del panorama legislativo, introdu-
cendo, nel considerando 3, il concetto di
“legislazione dell’Unione in materia di fi-
liera agro-alimentare”; la portata della de-
finizione di un tale framework legislativo è
stata oggetto di una prima analisi in un re-
cente lavoro3;

• la dichiarata necessità, richiamata all’inter-
no del Rcu in diverse parti, che la regolazio-
ne e/o modulazione delle attività e dei pro-
cessi del sistema di controllo ufficiale passi
attraverso l’adozione, da parte della Com-
missione, di strumenti quali gli atti delegati
e/o di esecuzione;

• il pluralismo di autorità competenti che de-
vono attenersi al dettato del Rcu;

• l’individuazione nel Rcu di attività e/o pro-
cessi e/o strumenti operativi precedente-
mente non previsti e che richiederanno
l’adozione di prassi operative condivise su
tutto il territorio nazionale; a titolo di
esempio, si citano la controperizia di cui
all’articolo 35; le operazioni di campiona-
mento su animali messi in vendita median-
te tecniche di comunicazione a distanza, di
cui all’articolo 36; l’audit dei laboratori uf-

ficiali e dei laboratori nazionali di riferi-
mento, di cui rispettivamente all’articolo
39 e all’articolo 100, paragrafo 2, primo
capoverso; la possibilità di delegare compi-
ti specifici riguardanti i controlli ufficiali e
le altre attività ufficiali a persone fisiche, di
cui agli articoli 28 e 30; l’attestazione uffi-
ciale, di cui all’articolo 91; la segnalazione
di violazione potenziali o effettive delle di-
sposizioni previste dal Rcu, di cui all’artico-
lo 140; l’istituzione e la gestione di un si-
stema informatico per il trattamento delle
informazioni per i controlli ufficiali (Imsoc),
di cui agli articoli da 131 a 135; l’indivi-
duazione, per il controllo di animali e mer-
ci ad alto rischio, dei posti di controllo
frontalieri (border control post), che sosti-
tuiranno i posti d’ispezione frontalieri e i
punti di entrata designati (articolo 47); un
documento unico standard (“documento
sanitario comune di entrata”, Dsce), di cui
all’articolo 56), che dovrà essere utilizzato
dagli operatori per la notifica preventiva
della spedizione di partite di animali e
merci soggetti a controlli ufficiali ai posti
di controllo frontalieri.

È doveroso segnalare, infine, che il legislatore
comunitario ha previsto, nell’articolo 2 del
Rcu, una distinzione tra i controlli ufficiali e le
altre attività ufficiali, per le quali ha individua-
to un sistema di controllo che deve essere de-
finito tenendo conto delle sole disposizioni
elencate nell’articolo 1, paragrafo 5, del Rcu
stesso. Nello specifico, questo articolato reci-
ta: «Gli articoli 4, 5, 6, 8, l’articolo 12, para-
grafi 2 e 3, l’articolo 15, gli articoli da 18 a
27, gli articoli da 31 a 34, da 37 a 42 e l’arti-
colo 78, gli articoli da 86 a 108, l’articolo
112, lettera b), l’articolo 130 e gli articoli da
131 a 141 si applicano anche alle altre attività
ufficiali effettuate dalle autorità competenti
in conformità del presente regolamento o del-
la normativa di cui al paragrafo 2 del presente
articolo». Le implicazioni di questa “limitazio-
ne” nei requisiti normativi applicabili alle altre
attività ufficiali rendono necessario un appro-
fondimento, che esula dagli scopi del presen-
te lavoro.
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